
COMPAGNIA DIALETTALE DI SAN VITALE 

sito internet: http://www.csvcarpineti.it 

PER INFORMAZIONI E CONTATTI: 

Argo Pignedoli - cell. 335226006 

mail: argo.pignedoli@alice.it 

Maria Grazia Vasirani - cell. 3392313875 - uff. 0522897117 

mail: mariagrazia.vasirani@fastwebnet.it 

Gianluigi Lugli - neg. 0522816516 

mail: fotolugli@libero.it 

PERSONAGGI INTERPRETI 

PROSPERO COLLUCCELLO (il marito di Beata) LUIGI LUGLI 

BEATA CIUCCIAVINO (la moglie di Prospero) MARIAGRAZIA CICCI VASIRANI 

LAVINIA COLLUCCELLO (la figlia di Prospero e Beata) VIOLA TAGLIANI 

MASSIMO SCASSAMENTO (il fidanzato di Lavinia) MATTEO BALDELLI 

MENARDO SCASSAMENTO K(il padre di Massimo) ARGO PIGNEDOLI 

ERISILIA ALZALAMIRA (la moglie di Menardo) RITA BACCHI 

CALOGERO SCASSAMENTO K(il padre di Menardo) SEVERINO MARAZZI 

DON QUIRINO (il Parroco) SANDRO ENRICO ZANELLI 

OLGA MEZZASALMA Ved. DIOMIAIUTI (la vicina di casa) PATRIZIA NASI 

REGIA di VITO GIANFERRARI 

Compagnia di San Vitalte 

La COMPAGNIA DI SAN VITALE 

di CARPINETI (RE) 

presenta 

la commedia dialettale 

'NA FAMEIA DIFETUSA 
Due atti brillanti di Calogero Maurici elaborati da Rosanna Maurici 

(titolo originale A FAMIGGHIA DIFITTUSA) 

liberamente tradotti ed adattati al nostro dialetto 

dalla Compagnia di San Vitale 

http://www.csv.carpineti.it/
mailto:fotolugli@libero.it
mailto:mariagrazia.vasirani@fastwebnet.it
mailto:argo.pignedoli@alice.it
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‘Na fàmeia difetùsa 

Non ci permetteremmo mai di prendere in giro persone con 

qualche handicap per poter ridere, anche perché sono quelli che 

sanno dare più amore visto che in questa società pochi sanno 

dare senza ricevere. Da loro c'’è sempre e molto da imparare! 

Questa è una commedia come tante, un modo come un altro per 

fare teatro, per passare e far passare due orette in allegria e 

perché no, possibilmente far riflettere, anche perché lo facciamo 

tutti poco! C'’è chi ha scritto di tradimenti, di amori e di altro; noi 

abbiamo voluto sorridere di difetti anche per far capire che 

“nessuno è perfetto e tutti siamo uguali e diversi”. 

Il sig. Prospero sposato con la signora Beata, è alle prese 

con la figlia Lavinia, innamorata di Massimo, un ragazzo un 

poco balbuziente. Quando Prospero viene a sapere del 

difetto del fidanzato si oppone con tutte le sue forze ma poi 

accetta di conoscerlo. Massimo in un primo momento si 

presenta a casa del futuro suocero con il nonno Calogero, 

anch'’egli con problemi fisici. Prospero rimane deluso perché 

Lavinia e la madre complice, non l'avevano informato, 

consigliato poi da Don Quirino, e per non farsi prendere dai 

rimorsi, dice alla figlia di voler conoscere i genitori di 

Massimo. Quando questi si presentano rimane colpito di 

fronte ad una realtà che mai si sarebbe aspettato. A rendere 

ancor più pungente la situazione, si inserisce il personaggio di 

Olga, una vedova vicina di casa con l’assillo del malaugurio. 

Poi, la ragione, il buon senso, e soprattutto l’amore 

rimetteranno a posto tutte le cose. 


